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19th SOGNA Dinner/Dance in NJ 
Saturday, October 12, 2019—6:30 pm 

La Reggia Restaurant 

Meadowland Plaza Hotel 

40 Wood Ave, Secaucus, NJ 07094  

Cocktail and Hours with Hors D’ Oeuvres 6:30 

Dinner Starts at 7:30 

Play it Again Entertainment By DJ Rocco 

$95 per Person 

$45 for Children under 12 

For reservations please call 

Alberto Infante at (201)895-5197 

19mo SOGNA Pranzo e Festa da Ballo  
 Sabato 12, Ottobre,  2019—6:30 di sera 

Al Ristorante La Reggia 

Meadowland Plaza Hotel 

40 Wood Ave, Secaucus, NJ 07094  

Cocktail con Hours with Hors D’ Oeuvres alle 6:30 

Il Pranzo sarà servito alle 7:30 

Musica con ‘Play it Again’ DJ Rocco 

$95 per Persona 

$45 per i piccoli meno di12 anni 

Per prenotazioni chiamate 

Alberto Infante a (201)895-5197 
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Andrea Maio—This year it is the 

100th anniversary of the birth of Gi-

oi’s beloved and longest serving 

mayor. On Andrea Maio’s 100th birth-

day, Gioi and Cardile have elected their 

first woman mayor, Maria Teresa Scarpa. 

She is energetic, she is fluent in English 

and best of all, she has the right ideas to 

make Gioi and Cardile a better place. Be-

fore Maria Teresa, Andrea Salati served 

Gioi and its satellite neighbor Cardile for 

15 years, but before him another Andrea, 

Andrea Maio served for much longer 

starting in 1946, and remains the longest serving mayor of the 

little town that Mario Romano likes to call Il Paese dei Campa-

nili, The Town of the Bell Towers. See Mario’s painting at the 

top left of this page. Andrea Maio did a lot of good things for 

Gioi and he was much loved by his constituents. Today, the 

main piazza in Gioi once named for the first king of Italy Vic-

tor Emanuel II, it is now called Piazza Andrea Maio.  

See the article by Mario Garofalo on Page 2.  

Andrea Maio— Quest'anno è il 

100mo anniversario della nascita 

dell’amatissimo sindaco di Gioi che 

ha servito il paese più a lungo. In 

occasione del suo centenario, Gioi e 

Cardile hanno eletto la prima donna 

sindaco, Maria Teresa Scarpa. Una per-

sona energica, fluente in Inglese che ha 

le idee giuste per rendere Gioi e Cardi-

le un posto migliore. Prima di Maria 

Teresa, Andrea Salati ha servito Gioi e 

Cardile per 15 anni, ma prima di lui un 

altro Andrea, Andrea Maio ha prestato 

servizio dal 1946, e rimane oggi il sindaco più a lungo della 

cittadina che Mario Romano ama chiamare Il Paese dei Campa-

nili. Vedete il dipinto di Mario in alto a sinistra in questa pagina. 

Andrea Maio ha fatto molte cose buone per Gioi ed è stato 

molto amato dai suoi concittadini. La piazza principale di Gioi 

che portava il nome del primo re d'Italia Vittorio Emanuele II, 

oggi si chiama Piazza Andrea Maio.  

Leggete l'articolo di Mario Garofalo a pagina 2.  
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CENTO ANNI FA NASCEVA  
ANDREA MAIO—Mario Garofalo 

ANDREA MAIO’s 100th BIRTH-
DAY— by Mario Garofalo and Severino D’Angelo 

Andrea Maio was born in Gioi October 15, 1919 

from Pietro Maio and Maddalena Squilla. He received a law degree 

from the University of Naples and became mayor of Gioi May 6, 

1946 succeeding his predecessor, Antonio Salati. His election first 

contested by his opponent Carlo Scarpa on April 15, finally prevailed 

on May 6th. During his first mandate, Mr. Maio gained in popularity 

and was reelected overwhelmingly in 1952. He remained mayor unin-

terruptedly till 1970.    

Andrea Maio was responsible for bringing Gioi immense prosperity. 

In 1956, Gioi had for the first time its first middle school, the Scuola 

di Avviamento from the 6th to 8th grade. Prior to 1956, Gioiesi could 

only attend in town from the first to the fifth grade, the only manda-

tory education in Italy at that time. To continue their education, kids 

from Gioi had to travel to Vallo, 11 miles away that took over an 

hour by bus through the curvy mountain roads. Due to the long and 

costly two hour daily bus ride and not being required by the law, 

most of Gioiesi did not go past their 5th grade. It was especially true 

for girls. I remember an explanation on the need for education by a 

certain Nicola lo Furbo.  Nicola the Sly, as he was called, was an older 

man who like many of his generation, still had the mentality of the 

dark ages. He said to me in the early 1950’s that boys need to go to 

school to learn to read and write so that they can write home when 

they serve in the military. Girls, on the other, must not learn to read 

and write to be sure that they do not write to their boyfriend. My 

two grand mothers were illiterate perhaps for that reason while 

their husbands could read and write. This dark age mentality did 

change under Mussolini, but still in1955 only a few boys from Gioi 

and even fewer girls continued on to the 6th grade. With mayor 

Andrea Maio it all changed in 1956 and Gioi had its first middle 

school, Scuola di Avviamento, attended by boys and girls alike from 

Gioi and the surrounding towns. In 1955, I (Severino) was one of 

only three boys and one girl who moved on to the Prima Media (the 

6th grade) in Vallo. A few months later, I transferred to Gioi as soon 

as the Avviamento opened a short distance from my house.  

That same year, Gioi was one of the first town in the Cilento to have 

running water delivered to their houses and for the first time, we 

had the luxury of in home toilets, thanks to Andrea Maio’s  pollical 

savvy.  

In the 1950’s, Gioi and whole of southern Italy took a gigantic leap 

forward from dark ages stile of living to the 20th century. It was then 

when radios and TV’s became common and gas stoves first arrived 

and no longer we had to cook on wood fires. It is true that at time, 

whole of Italy underwent a tremendous economic revolution of the 

sort, but thank to Andrea Maio, Gioi and Cardile were first in the 

Cilento to benefit from that transition to modernity.   

Other contributions by Andrea Maio included bringing to Gioi a full 5 

year high school (Liceo Scientifico) in 1970, a number of pubic work 

L’avvocato Andrea Maio, docente di lingua francese, era 
nato a Gioi da Pietro e da Maddalena Squilla, ex emigranti negli Stati 

Uniti, il 15 ottobre 1919. Laureatosi in Legge presso l’Università di 

Napoli, si dedicò all’insegnamento e alla politica ed ebbe come 

“maestri”, nel 1946, il sindaco uscente Antonio Salati e Raffaele Con-

ti, un anziano che fu amministratore di Gioi prima degli anni venti.    

Divenne sindaco, il 6 maggio 1946, dopo che fu ripetuta la votazione 

precedente, del 15 aprile. Gli contese a lungo quella carica Carluccio 

Scarpa, un valido muratore, classe 1881, che, in quella votazione, 

aveva ottenuto 7 voti, contro 6. Ma Andrea Maio disponeva di una  

settima preferenza, contestata, ed era deceduto un consigliere di 

Cardile. Salati e il barone Conti, secondo informazioni molto attendi-

bili, furono i mentori dell’accordo tra gli schieramenti e così Andrea 

Maio fu sindaco con 8 preferenze, contro 5, che andarono a Scarpa, 

ed uno disperso. In quelle votazioni 7 consiglieri ebbe la Frazione 

Cardile, 7 consiglieri la lista Scarpa – Maio e l’ottavo seggio fu del 

sindaco uscente Antonio Salati. Andrea Maio, ininterrottamente fu 

sindaco di Gioi dal 6 maggio 1946 all’11 luglio 1970.  Il secondo man-

dato elettorale, 27 maggio 1952, fu quasi una “passeggiata”: 12 consi-

glieri a tre.  

Nel 1955 conobbe il dc Fiorentino Sullo, e passò nelle fila del partito 

di De Gasperi e Don Sturzo. L’anno successivo, 1956, fu di nuovo 

sindaco. In quegli anni nacquero la Scuola di Avviamento Professiona-

le e l’Ufficio di Collocamento. In quell’anno fu tra i fondatori e primo 

presidente del Consorzio degli Acquedotti del Cilento, con sede in 

Vallo della Lucania. Gioi fu uno dei primi comuni ad avere l’acqua 

potabile in casa e le abitazioni si munirono di servizi igienici. Negli 

anni successivi realizzò gli edifici scolastici a Gioi e a Cardile. 

Queste attenzioni e la realizzazione di altre opere pubbliche resero 

invidiato il Comune di Gioi. Tutto ciò gli consentì di ottenere, nelle 

elezioni politiche del 1958, l’89% dei voti e Gioi fu il Comune più 

democristiano d’Italia. Addirittura, nella vicina Piano Vetrale, si medi-

tava il distacco da Orria per passare nelle competenze di Gioi. Si 

raccolsero pure le firme ma non si approdò a niente perché prevalse 

il buon senso ed i rapporti di ottimo vicinato fra i due comuni. Nel  

1967 il Municipio e la caserma dei carabinieri furono trasferiti nel 

nuovo edificio di Piazza Vittorio Emanuele.  

Andrea Maio, buon passato di calciatore, sensibile ai disagi calcistici di 

Gioi  fece costruire, vicino al cimitero, un campo sportivo. Le elezio-

ni amministrative del novembre ‘60 furono un altro successo eletto-

rale. I primi anni sessanta coincisero, però, con la rinuncia alla Statale 

488, a favore della Retara (un grosso sacrificio dovuto alla necessità 

di non intasare il traffico a Cardile: la variante fu creata nel 1989) e, 

nel dicembre 1963, il trasferimento della Pretura mandamentale a 

Vallo della Lucania, diventandone, sede distaccata; ma con la presenza 

mensile del pretore a Gioi. Altro successo elettorale per Maio nel 

novembre 1964. Nel 1970, dal Collegio Provinciale di Gioi, creato 

nel 1964, fu eletto consigliere Andrea Maio, con 889 voti su poco più 
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di mille votanti, e ne fu pure presidente. Legata a lui fu la creazione 

del Liceo Scientifico, nel 1972, come sezione del Liceo III “Leonardo 

Da Vinci” di Salerno e, poi, di Vallo della Lucania.    

Maio fu vice presidente dell’Azienda Silvo Forestale Gelbison, e, tra i 

suoi fondatori, fu a lungo presidente del Consorzio degli Acquedotti 

del Cilento, dando posti di lavoro a molti giovani, altrimenti destinati 

ad emigrare. Forse Andrea Maio avrebbe potuto offrire, ancora, il 

meglio di se stesso tra il 1980 ed il 1985, quando, libero dagli impegni 

alla Provincia, fu rieletto sindaco per l’ultima volta.  Purtroppo non 

vide il frutto del suo lavoro, per gravi motivi di salute. Morirà la not-

te del 6 ottobre 1985, compianto da tutti. a solo 66 anni.    
        

Un abbraccio agli amici di Sogna da Mario Garofalo 

projects, the first soccer field built near the cemetery, the construc-

tion of the current city hall (municipio) and the first school buildings. 

Before then, classes were held  in private homes or wherever availa-

ble rooms could be found. 

Andrea Maio was not only popular in Gioi but also in the nearby 

towns. He was so liked in the nearby Piano and Vetrale that  un at-

tempt was made by their citizens to join Gioi’s municipality while 

separating from Orria where they belonged. The attempt was rejected 

by Andrea Maio in order to maintain good relation with the neighbor-

ing Orria.  In 1970 he was elected for 10 years to the provincial gov-

ernment in Salerno. He returned as the mayor of Gioi for the last 

time from 1980 to 1985. He died in office at the young age of 66. 

With love to all my friends at SOGNA,  Mario Garofalo 

PS.: Andrea Maio presided over Gioi’s Major leap forward from a 

rural medieval village to a modern 20th century town. 

Today, with its permanent population no more than a third of what it 

was in 1960’s, our home town is shrinking rapidly. It is now in need 

of an equally major transition to keep it from becoming a ghost town.  

Gioi’s new mayor, Maria Teresa Scarpa is facing an enormous chal-

lenge to keep our town alive and well for the foreseeable future. 

SOGNA wants to wish her well hoping that she will be for Gioi in 

the 21st century what Andrea Maio was in the 20th. 

Auguri Signor Sindaco! 

Severino D’Angelo 

PS .: Andrea Maio guidò Gioi durante la transizione da un villag-

gio rurale medievale a una moderna cittadina del 20° secolo.  

Oggi, con una popolazione  in riduzione, con non più di un terzo di 

quella che era negli anni '60, il nostro paese sta rapidamente dimi-

nuendo e necessita misure ugualmente maggiori per evitare che 

diventi un paese fantasma.  

Il nuovo sindaco di Gioi, Maria Teresa Scarpa, affronta una grande 

sfida per il progresso del nostro paese. 

SOGNA vuole augurarle ogni bene sperando che lei sia per Gioi 

nel 21° secolo quello che fu Andrea Maio nel 20°.  

Auguri Signor Sindaco!  

Severino D’Angelo  

Mayor Maria Teresa 

Scarpa in Piazza  

Andrea Maio. 

Photo by Peppo Ferra 

 

 

 

Sindaco Maria Teresa 

Scarpa in Piazza  

Andrea Maio. 

Foto di Peppo Ferra 
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During our visit to Gioi, while we were enjoying a conver-

sation in a courtyard, a local person asked my wife Rose what 

was I thinking.  The vast majority did not speak English so I 

often sat there absorbing the unique essence that is Gioi.  

The gentle sweetness of this mountain top village, it’s amazing 

longevity against the ravages of history.  The overall sense of 

peace.  In my mind, I saw my mother in law, Linoccia and 

Rose’s aunt, Mariannina wherever I walked.  I wanted to hold 

onto this sense of serenity.  That’s what I was thinking! 

Tom Robin is married to Rosalba (Rose) Fortunato who 

was born in Gioi and emigrated to United States as a 

young child.  Tom and Rose visited Gioi this summer with 

their cousins Lou and Romana D’Angelo. 

Durante la nostra visita a Gioi mentre ci stavamo goden-

do una conversazione in un cortile, una persona del posto ha 

chiesto a mia moglie Rose, cosa stavo pensando. La maggio-

ranza non conosceva l’inglese, quindi spesso mi sedevo lì as-

sorbendo l'essenza unica che è Gioi. 

La dolcezza di questo villaggio in cima alla montagna, la sua 

longevità incredibile contro i danni della storia. Il senso gene-

rale di pace. Nella mia mente, ho visto mia suocera, Linoccia e 

la zia di Rose, Mariannina, ovunque sia andato. Ho voluto man-

tenere questo senso di serenità. Questo è quello che stavo 

pensando!  

Tom Robin è il marito di Rosalba (Rose) Fortunato, nata a 

Gioi ed emigrata negli Stati Uniti da bambina. Tom and 

Rosalba hanno visitato Gioi quest’estate con i cugini Roma-

na e Luigi D’Angelo.  

My Observations of Gioi by Tom Robin Le Mie Osservazioni di Gioi-Tom Robin 
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Tom Robin is 4th from the left. 

Picture by Peppo Ferra.  

All other pictures in both pages are by 
Tom Robin.  

 

 

 

Tom Robin è il 4to dalla sinistra. 

 Foto di Peppo Ferra.  

Le altre foto nelle due pagine  sono di Tom 
Robin. 
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Anziani Gioiesi— Peppo Ferra Gioi’s Senior Citizens by Peppo Ferra 

Donato Grasso, 91—Antonietta Capozzoli, 93 Giovanna Barbato, 90 Regina Ferra,, 93 

Raffaele Ventre, 95—Donatina Consalvo, 90 Angelo Della Sala—Antonio Della Sala, 91—Anna Beltrami, 83 
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109 Woodward Avenue 

Rutherford, NJ 07070 

RIGHT TWO PICTURES 
BY LOU AND ROMANA D’ANGELO: 
 

Gioiesi, Gioiesi/American, 

and Americans at the 

new EN GIOI, restaurant/

pizzeria opened in Gioi 

this summer. Do you 

recognize them all? 

DUE FOTO A DESTRA 
DI LUIGI E ROMANA D’ANGELO: 
 

Gioiesi, Gioiesi/

Americani, e Americani al 

nuovo  ristorante/

pizzeria  EN GIOI, aperto a 

Gioi quest’anno. Li ricono-

scete tutti? 

DUE FOTO GIU’: 

Festività San Nicola 2019 

TWO PICTURES BELOW: 

San Nicola Festivities 2019 
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Gioi to Cardile run, August 2019—Photo by Peppo Ferra Corsa da Gioi a Cardile, Agosto 2019—Foto di Peppo Ferra 


